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Borsa 
+0,38% 
Mib 1051 
(+5,1% dal 
2-1-1992); 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
749,85 lire 

Dollaro 
Un nuovo 
rialzo 
In Italia 
1.241,425 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 
Perrier 

Il consiglio 
respinge 
l'opa Nestle 
• • PARIGI Con un solo voto 
contrario il consiglio di ammi
nistrazione della Perrier ha de
ciso di resistere all 'opa lancia
ta dalla svizzera Nestlè e dalla 
Banca Indosuez. L'unico a dis
sentire è stato Philippe Jaffre. 
direttore generale del Credit 
Agncole. che possiede il 5**; di 
Exor, a sua volta principale 
azionista di Pemer. e \'U% della 
stessa Perrier. Credit agncole 
possiede inoltre il 27% della 
Soctete des caves et produc-
teurs rcunis de Roquefort, in
dustria casearia controllata 
dalla Pemer. Credit Agncole è 
un azionista di minoranza in
soddisfatto dall'offerta di ac
quisto lanciata nei confronti di 
Exor dal gruppo Agnelli. La 
banca ha già concluso col 
gruppo Nestle un accordo in 
base a cui alla Credit viene as
sicurato il diritto di scegliere un 
acquirente per i titoli Roque
fort che Perrier potrebbe ven
dere, e un equivalente numero 
di seggi nel consiglio di ammi
nistrazione della Perrier. Intan
to il direttore generale della 
Nestle Reto Domeniconi ha ri
badito ieri di non escludere la 
possibilità di lanciare una con
trofferta su Exor. Il gruppo sviz
zero negozerebbe volentieri -
ha detto il presidente - con il 
gruppo Agnelli, ma la Exor lo 
ha deliberatamente impedito 

Forte calo delle azioni controllate I sindacati ritengono insufficiente 
dal costruttore. Addirittura meno il piano industriale. Protocollo 
15,89% per la Lavori. Scendono Iri violato? Pri denuncia «pressioni 
anche le quotazioni della cementiera politiche». Andreotti: «Tutto Ok» 

La Borsa boccia Fasta Cementir 
A picco i titoli Caltagirone, polemiche alle stelle 
La Borsa boccia Caltagirone con un secco meno 
13,25% per la Spa, meno 15,89% per la Vianini Lavo
ri e meno 6,29% per le Industria. In flessione anche 
le Cementir. Già pagati i 408 miliardi pattuiti. Il Pri 
avanza dubbi su «pressioni politiche» a favore del 
costruttore romano. Andreotti risponde che la ces
sione è un «modello da seguire». I sindacati ritengo
no insufficiente il piano industriale. 

GILDO CAMPESATO 

mm ROMA. Giovedì nero, ne-
rissimo, anzi: infernale. Per 
Franco Caltagirone, 6 diventa
to un incubo proprio il giorno 
che doveva essere dedicato ad 
assaporare il gusto della vitto-
na nella memorabile gara con
tro gli Agnelli ed i Ferruzzi, 
stracciati c o m e pezzenti a col
pi di miliardi. A riportare il 
nuovo padrone della Cementir 
con i piedi per terra dopo una 

sola notte di glona sono state 
le notizie da Piazza Affari. Le 
azioni della Caltagirone spa, la 
holding . capogruppo, sono 
precipitate a 3.995 lire, il 13% 
in meno. Stessa tempesta per 
le controllate Vianini, il gioiel
lo operativo del gruppo: meno 
15.89% le Lavori, meno 6,29% 
le Industria. Le quotazioni del 
nuovo acquisto completano la 
debacle: le Cementir hanno 

chiuso a quota 2,610 con una 
flessione di quasi 100 lire ri
spetto all'ultimo fixing prima 
della sospensione. Per il pac
chetto in mano all'lri (acqui
sendo però anche il «premio» 
di maggioranza), Caltagirone 
ha pagato 5.400 lire a titolo: 
una bella differenza. 

Ui stroncatura di Piazza Af
fari sembra senza appello. Evi
dentemente, gli operatori han
no ritenuto eccessivo il prezzo 
pagato per Cementir. 480 mi
liardi non sono bruscolini 
nemmeno per un gruppo ben 
liquido come la Caltagironc-
Vianini. Se è stato un passo più 
lungo della gamba lo si vedrà 
dai prossimi bilanci. Tantopiù 
che secondo il contratto di ga
ra Caltagirone deve investire 
nella Ccmentir 118 miliardi nel 
triennio '92-'94. Inoltre, si e im
pegnato «ad avvalersi degli ad
detti alle attività trasfente 
(1.699 persone, n.d.r.), in un 

quadro di tutela delle profes
sionalità dagli slessi acquisite e 
nell'ambito delle sedi territo
riali nelle quali hanno svolto il , 
precedente servizio con la Ce
mentir». Tutto questo per la 
Borsa significa oneri gestionali • 
c h e vanno ad aggiungersi agli 
oneri finanziari mettendo a ri
schio la copiosità dei dividen- ' 
di, almeno sino a quando l'ac
quisto non sarà stato digerito 
ed il nuovo gruppo, sinora sol
tanto di costruzioni, avrà mo
strato quanto sa farsi valere in 
campo cementiero e quanto 
può far bene ai conti aziendali 
la sinergia cemento-attività co-
stnittiva. 

Quasi ad anticipare le criti
che e a smorzare i timori degli 
uomini di Borsa, Caltagironc 
ha emesso ieri una nota per 
spiegare che il contratto è di
ventato esecutivo avendo il 
gruppo già versato i 480,2 mi-

Il decreto alla firma già nel prossimo'Consiglio dei ministri? 

La dichiarazione dei redditi 
sarà prorogata al 19 giugno 
Tutti d'accordo sulla proroga per condono e 740.' 
Per le dichiarazioni dei redditi la scadenza è fissata 
al 19 giugno. Il decreto legge che autorizza lo slitta
mento dovrebbe essere presentato al prossimo 
Consiglio dei ministri. Sulla legittimità dello stru-
mento-condono sarà però chiamata a pronunciarsi 
la Corte costituzionale, dietro ricorso della commis
sione tributaria di Verbania. -

RICCARDO LIQUORI 

• i R O M A . Venerdì 19 giugno 
sarà l'ultimo giorno utile per la 
presentazione de! 740. Sullo 
slittamento . dell'autotassazio-
nc ormai c 'è un largo consen
so, testimoniato • anche dal 
portavoce di Andreotti, Nino 
Cristofori, per il quale la pro
posta di Formica «risponde ad • 
esigenze di carattere tecnico». 
D'accordo anche l'ex segreta- • 
no della Uil Giorgio Benvenu
to, che proprio ieri si e insedia
to alla segreteria generale del 
ministero delle finanze. • 

Il decreto che proroga sia i 
termini • della presentazione 
del 740, sia quelli dei van con
doni, potrebbe essere presen
tato già alla prossima seduta 

del consiglio dei ministri. La 
presentazione delle dichiara
zioni integrative per ottenere la 
sanatoria su Invim, registro e 
successioni dovrebbe essere 
cosi protratta dal 2 al 31 mar
zo: quella per Irpef e Iva dal 30 
aprile al 29 maggio. 

È stato proprio questa «sci
volata» a catena di scadenze a 
provocare anche la proroga 
per la presentazione del 740 

• con i relativi versamenti. La da
ta del 19 giugno sarebbe stata 
indicata c o m e l'ultima utile 
per consentire la contabilizza
zione delle entrate dcll'auto-
tassazionc nel mese di giugno, 
in modo da impedire sia una 
perdita in termini di interessi 

per l'Erano, sia soprattutto un 
vistoso buco nelle entrate che . 
costringerebbe il Tesoro a cor
rere ai ripari. - . 

Alle Finanze inoltre sono 
convinti che alleggenre contri
buenti e commercialisti, di
luendo nel tempo i termini per 
le sanatorie e la presentazione 
dei modelli per la dichiarazio
ne dei redditi, possa contribui
re alla riuscita del condono, al 
quale il governo annette molta 
importanza (quantificala in ' 
lOmila miliardi di maggiori cn- . 
irate) per il ncquilibrio dei , 
conti pubblici. 

Sulla legittimità del condo- • 
no sarà però chiamata a prò- -
nunciarsi la Corte Costituzio
nale, alla quale si è rivolta la 
commissione tnbutaria di pri
mo grado di Verbania (Nova
ra) c h e in una serie di ordi
nanze emesse a gennaio ha 
messo in discussione la corri
spondenza dello strumento 
del condono ai principi della 
Costituzione, e in particolare 
agli articoli 3 (parità di fronte 
alla legge), 53 (concorso alle 
spese pubbliche in base alla 
propria capacità contributiva) 

e 97 (imparzialità dell'ammi
nistrazione). La commissione 
ha infatti respinto le istanze di 
vari contribuenti che chiedeva
no fosse sospeso il procedi
mento nei loro confronti, ri
chieste ovviamente avanzate 
nell'intento di avvalersi dei be
nefici concessi dalla sanatoria. 
L'eccezione di costituzionalità 
e stata avanzata non solo sul 
merito del recente condono 
varato con la Finanziaria '92, 
ma anche su quello di dieci 
anni fa, sul quale la Consulta 
dovrà pronunciarsi. 

La Corte ha intanto respinto 
le perplessità sollevate da 
un'altra commissione tributa
ria (di Pordenone) sul segreto 
bancario: la sentenza ha preci
sato che l'unico limite che oc
corre rispettare in caso di vio
lazione del segreto e quello 
costituito dall'esigenza di non 
arrecare danni ad una even
tuale indagine penale o di tute
lare i diritti della persona sotto
posta a rilevazione. Ma in nes
sun caso il segreto bancario 
può essere chiamato in causa 
per consentire al contribuente 
di non assolvere ai propn do
veri verso il fisco. -

La svolta dei quarantenni al vaglio del congresso 

Confeooperative apre al mercato 
e manda messaggi alla Lega 
^ B ROMA Lo scenario e di 
quelli tradizionali: la platea af
follata di delegati pronti a salu
tare una affollata passerella di 
ministri democristiani: da 
quello del Lavoro Marini a 
quello dell'Agricoltura Cona. 
da quello dell'Industria Bodra-
to al sottosegretano alla presi
denza del Consiglio Cristofori. 
E su tutti, immancabile ed im
placabile, la benedizione di 
Giulio Andreotti. . . 

Eppure, al congresso nazio
nale della Confeooperative 
apertosi ieri a Roma tira aria 
nuova: quella di un mondo del 
solidarismo cattolico che sco
pre che i vecchi canoni di azio
ne si sono appannati , che gli 
ideali di sempre vanno ade
guati al nuovo che gira per il 
mondo, c h e le istanze del mo
vimento debbono darsi gambe 
JiveiM.- se vogliono marciare al 
ritmo dei tempi. E a questo si 
accompagna anche !<i consa

pevolezza c h e ì vecchi steccati 
ideologici, quelli che hanno 
diviso per quasi un secolo le 
bandiere vanegate del mondo 
cooperativo italiano, devono 
adesso essere se non abbattu
ti, quantomeno resi meno im
penetrabili. 

Ne ha preso atto con deci
sione il giovane presidente Lui
gi Marino che da queste assise 
romane si attende una ricon
ferma plebiscitaria che conso
lidi la «rivoluzione» dei quaran
tenni avvenuta un anno fa con 
la sostituzione di Dano Men-
gozzi. Per la prima volta in ter
mini decisamente espliciti, nel 
linguaggio della cooperazione 
bianca si ù cosi affacciata con 
prepotenza la parola mercato, 
prima vituperata e addirittura 
rinfacciata ai «cugini» rossi del
la Lega, accusati di tradire il 
soliclansmo in nome dei diritti 
di una cooperazione vista sol

tanto come impresa. 
È anzi proprio l'«impresa» 

cooperativa che secondo Man
no costituisce il collante che 
può mettere insieme i diversi 
tronconi del movimento. «In 
prospettiva vogliamo una 
coop meno bianca - dice - o 
meglio una coop unitaria con 
dentro tutti i colori ed anche 
quelli che oggi non hanno co
lore ma fanno cooperazionc». 
Tuttavia, e un disegno di lungo 
respiro, di cui nemmeno si ve
dono i contorni. Per adesso so
no le imprese che potrebbero 
far da battistrada alle tensioni 
unitane, un po' come ò avve
nuto in c a m p o agricolo con 
Unibon o il Ccrpl. Da parte lo
ro, le associazioni hanno mo
strato che se si mettono insie
me possono costituire una lob
by importante, come e avvenu
to nel caso della nuova legge 
cooperativa II presidente della 

Lega l-anfranco Turci racco
glie il messaggio: «È un ravvici
namento di linguaggio e di cul
tura», mentre quello dell'Agci, 
Luciano Zignani. definisce l'u
nità «parola chiave per le no
stre strategie. 

Ui Confcoperative, annun
cia Manno, si darà una struttu
ra più snella («a volte sembria
mo una specie di politburo»), 
qualificherà i servizi ai soci, 
metterà da parte i consorzi per 
puntare su fusioni ed accorpa
menti anche se «e più facile 
unificare la Germania che uni
re due cantine sociali», chia
merà a raccolta le Casse Rurali 
per una finanziaria di sviluppo 
cooperativo. Ed intanto il pre
sidente della Coldiretti Lobian-
co avverte- «Uniamo le forze di 
tutti, centrali cooperative e 
confederazioni agricole, oppu
re saremo vittime delle multi
nazionali". OG.C 

liardi pattuiti. Ma proprio l'esi
stenza di una liquidità tanto * 
ampia nelle pieghe dei bilanci < 
del gruppo ha suscitato i dubbi : 
della Voce Repubblicana che ' 
si chiede da dove provengano •• 
tutti questi soldi. «A pensare 
male si fa peccalo, ma spesso 
si azzecca» dice il giornale n-
prcndendo una frase cara ad 
Andreotti, da sempre assai vi- ' 
cino a tutti i rami della nume- i 
rosa famiglia Caltagirone..' 
Quindi l'insinuazione maligna: '•' 
•Bisognerebbe preoccuparsi di • 
accertare se non vi siano even
tualmente state pressioni poli
tiche» su qualche banca per fi
nanziare Caltagironc per via 
trasversalo. • • - . . - , 

Ma le polemiche continua
no su tutti i fronti. «C'è stala ' 
una corsa contro il tempo per 
aggirare la legge sull'Opa - ha 
accusato l'agente di cambio ' 
Aletti - Se gli inglesi avessero 
trattato gli azionisti di mino

ranza allo stesso modo, non 
avrebbero fatto neanche una , 
privatizzazione», t «1 piccoli 
azionisti dovrebbero essere fa
vorevoli a veder valorizzato il ' 
loro capitale» ha ribattuto Cri- . 
stofori, portavoce di Andreotti 
per il quale la privatizzazione 
Cementir «e un modello di tra- • 
sparenza da seguire» mentre il 
vicepresidente dell'In Riccardo 
Gallo ribatte alle accuse Fer
ruzzi (asta poco chiara) mi
nacciando querele in Tribuna
le. Il ministro del Lavoro Marini < 
rassicura I sindacati sull'occu-
paz'onc anche se, ammette, 
•su questo tema non c 'è stato : 
confronto». Per Silvano Vero
nese, segretario della Uil, la vi
cenda Cementir dimostra che . 
«il protocollo Iri è finito». Da 
parte loro, i tre sindacati riten
gono «insufficiente» il piano in-
dustnalc presentato da Calta-
girone. - * . . f lt, • ~ 

Patrucco: decisivi i primi 3 mesi del nuovo governo ' 

Unioncamere: prezzi 
in calo, ma troppo poco 
M i ROMA. Inflazione in calo 
nel 1992 ma non abbastanza 
per un rientro della dinamica 
dei prezzi in linea con quella 
dei principali paesi europei. 
Questo il quadro tracciato dal
l'ultimo bollettino bimestrale , 
Tendenze dei prezzi curato 
dall 'Unioncamere in collabo
razione con l'irs di Milano. La 
politica tariffaria e fiscale del • 
governo - si legge nel rapporto " 
- il costo del lavoro ed i margi
ni delle imprese che produco
no servizi, sono in progressiva 
attenuazione. Ciò conferma le 
previsioni di una discesa del- ' 
l'inflazione al 5,4% nel 1992 ' 
ma non ancora sufficiente (il 
tasso programmato è del 
4,5%). Nuove preoccupazioni 
- prosegue l'Unioncamerc - si 
affacciano, infatti, per la recen
te risalita dei prezzi alla produ
zione e circa l'effettiva possibi
lità da parte del governo di at
tenersi agli impegni assunti in 
tema di politica tariffaria. Per il -
futuro andamento del costo 
del lavoro, poi, sarà cruciale i l , 
comportamento del governo 
in occasione dei rinnovi con
trattuali nel pubblico impiego ' 
a cominciare da quello della 

scuola. Una eccessiva «genero
sità» - si legge nel rapporto -
pre o post-elettorale, potrebbe 
compromettere quella condi
zione di moderazione salariale 
di cui l'Italia ha assolutamente 
bisogno. • > '/ -,<"• 

E sulla tornata elettorale 
concentra le proprie attenzioni 
anche la Confindustria: secon
do il vice presidente Carlo Pa
trucco, è necessario che i parti
ti assumano «impegni chiari 
con gli elettori». A cominciare 
dalle proprie intenzioni su co
me gestire i primi cento giorni 
del nuovo governo. «Ridurre il 
differenziale di inflazione e 
raggiungere l'obiettivo di con
vergenza fissato a Maastricht» 
devono essere i primi obiettivi, 
sostiene Patrucco, che tuttavia 
si dice preoccupato da una si
tuazione della finanza pubbli
ca che «non è brillante, visto 
che il primo degli impegni del 
governo sarà la manovra di 
agiustamento e correzione 
della legge finanziaria '92, co
me ha avvertito lo stesso mini
stro del tesoro Carli». Il vice 
presidente della Confindustria 
si rivolge ai sindacati: «Aspet
tiamo che ci diano una rispo

sta alla nostra proposta di uti
lizzare la scadenza di fine mar
zo dei contratti di formazione 
lavoro per venficare quali spa- ' 
zi esistono per un confronto '•-
complessivo sul mercato del [ 

• lavoro con al centro temi co- '" 
me la formazione professiona
le, l'avviamento e il reinscri- • 
mento al lavoro delle risorse ,' 
espulse dai processi produtti-

, vi». ... „ , , . » • 

Gli industriali si dimostrano 
• un po ' freddi di fronte alle pro

poste di affidare al nuovo go- » 
;, verno una «super delega» sui j 

conti pubblici e di bloccare i -. 
•' prezzi e i salari. Due ipotesi 

che Patrucco definisce, eufe
misticamente, *.- «propedeuti- : 
che». Assolutamente contrario » 
invece il numero due della Uil, -
Raffaele Morose: «A noi inte
ressa una sola cosa - dice - . 

• portare il tasso di inflazione » 
• nel 1994 sotto il 4%, cioè in li- -
, nea o vicino alla media euro- • 
* pea». Per farlo, sostiene il vice | 

di D'Antoni, occorre un patto 
con il nuovo governo di «me- " 
dio-lungo penodo, che riduca -
inflazione, debito pubblico e 
riqualifichi il sistema produtti- • 
VO». i" " - ' v • - , " ' . . i WJ- • 

Germania 
Per la «Buba» 
intollerabile 
l'inflazione al 4% 

Un tasso d'inflazione al 4% è «intollerabile» per la Germania 
e non lascia spazio per un allentamento creditizio a breve 
termine. La Bundesbank ribadisce la sua posizione e ancora : 
una volta lancia un avvertimenti a governo, sindacati e im- -
prenditori, affinchè contribuiscano ad attenuare la pressio
ne inflazionistica. A parlare è Otmar Issmg, uno dei cinque > 
membri del direttorio della Bundesbank, che ha nesposto J 
ieri con vigore la posizione già espressa nei giorni scorsi dal ;• 
presidente della banca centrale tedesca, Helmut Schlesin- -
ger (nella foto). secondo cui nell'attuale situazione econo- "" 
mica tedesca e intemazionale non c'è spazio nò per un rial- • 
z o n e per un ribasso dei tassi d'interesse in Germania. > -

Wall Street, 
è nuovo record 
Il Dow Jones 
a 3280 punti 

Con un ba Izo che ha sorpre
so gli stessi analisti il merca
to di Wall Street ha fatto se
gnare un nuovo record stori- ' 
co . Segnali di ripresa erano 
già emersi mercoledì, ma gli ' 
investitori erano stati frenati " 

" " " ^ " ™ dal deludente risultato del 
presidente Bush alle pnmane del partito repubblicano nel =; 
New Hampshire. Nella seduta di ieri, invece, la prevalenza 
della domanda è stata fortissima, con un ingente volume di j 
scambi. L'indice industriale Dow Jones ha chiuso a * 
3.280,64, in rialzo di ben 50.32 punti. - -, -. 

Il Garante 
esamina 
la guerra 
editori-Berlusconi 

La «guerra» tra gli editori e le 
tv di Berlusconi, poste sotto 
accusa per l'incetta di pub- \ 
blicilà a danno soprattutto ' 
della carta stampata, è da ie- : 
ri all'attenzione del garante • 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ per la radiodiffusione e Tedi-
~^^^~ toria, prof. Giuseppe Santa-
niello. Lo stesso Garante ha reso noto di aver ricevuto ieri ' 
mattina la relazione che l'ex presidente della Consob, Guido 
Rossi, gli ha inviato in rappresentanza della Rcs, della Ru- . 
sconi, del gruppo l'Espresso e degli editori di undici testate ; 
quotidiane: il Mattino, il Messaggero, il Gazzettino, la Sicilia, 
il Giornale di Sicilia, la Gazzetta del Mezzogiorno, la Stampa, ' 
la nazione, il Resto del carlino, il Secolo XIX e il Corriere ; 

Adriatico. Gli editori denunciano una posizione dì premi- ' 
nenza della Fininvest nell'ambito della pubblicità. Il Garante 
per l'editoria ha già preso contatto telefonico con il sen. Gui
do Rossi per «incontrarlo quanto prima per un migliore ap
profondimento di ogni profilo della questione» •,. _ - <- • : 

Toshiba: crolla 
l'utile (-67%) 
In difficoltà 
anche Hitachi 

Aumenta ' il numero ' dei 
grandi gruppi industriali 
giapponesi in difficoltà. Do
po .la Sony, anche la Toshi
ba ha rivisto ai ribasso le sti
me per l 'anno fiscale '91-'92, 

• annunciando che l'utile net-
•"••"••••"•••••••••••«••••••••••••••••••" | 0 consolidato sarà di 40 mi-
iiardidiycn (circa 400 miliardi di lire), il 6756 in meno rispet
to all'esercizio precedente quando ammontò a 121 miliardi» 
di yen. Al 31 marzo il giro d'affari del gruppo sarà di 4820 mi
liardi di yen. In difficolta anche Hitachi che registra un calo 
dell'utile lordo del 20% rispetto alle previsioni. _ . - ' . " ' ' 

Cassazione ' 
Sentenza sulla 
nullità 
del licenziamento 
disciplinare 
al lavoratore la possibilità di contestare il successivo licen
ziamento negando la legittimità delle sanzioni stesse. Lo af
ferma una sentenza della Sezione lavoro della Corte di Cas
sazione presieduta da Giuseppe Menichino. Il caso discusso 
ieri nguarda un dipendente, Alberto Retti, dell'istituto di vigi
lanza «Città di Messina», che fu licenziato ncll'87 perchè ave
va subito 15 giorni di sospensione nell'arco di un anno per 
essersi nfiutato di fare lo straordinario. „ • ' • • ' > ' - ' , 

Se la contrattazione colletti
va prevede la facoltà del da
tore di lavoro di licenziare il 
dipendente che abbia subito 
sanzioni disciplinari, il fatto 
che non siano state impu
gnate all 'epoca della loro 
applicazione non preclude 

Inchiesta Cee 
su 30 appalti 
«facili» ~" " 
dell'Italia 

" Veranno messi sotto inchie
sta dalla Cee gli appalti facili 
all'italiana. Si tratta di 30 ca
si di licitazione privata, una 
pratica che non ha alcun i 
fondamento nel diritto co-

' • -'' munitario per cui un'ammi-
™ ~ ^ ^ ^ ™ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — nistrazione publica assegna 
una commessa solamente sulla base di un rapporto bilate
rale e sull'impegno del beneficiario di praticare le condizio
ni più vantaggiose. I trenta casi sono sul tavolo del Commis
sario Bangcmann che si appresta a chiedere chiarimenti al ! 
governo di Roma. Ad aprire la procedura è stata un'interro
gazione dell 'eurodeputato psi Enzo Mattina. Gli appalti in Ì 
questione riguardano interventi pubblici, quasi tutti per in
frastnitture nel mezzogiorno per oltre 244 miliardi di lire. «La 
licitazione pnvata - afferma il parlamentare - favorisce col
lusioni tra i setton inquinati del mondo politico e l'imprendi
toria del malaffare». Nella lista, tra gli altri sono l'Enea, tre Usi : 
di Napoli e il ministero dei Lavori pubblici. , , - . « , . • 

FRANCO BRIZZO 

Sindacati al contrattacco. Non c'è pericolo per stipendi e pensioni ;. 

Vertenza Bankitalia, nessuno spiraglio 
Ciampi insiste: «Non si può fere di più» 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA È del tutto infonda
ta la notizia fatta circolare dal
la Banca d'Italia che gli sciope
ri proclamati per la line di feb
braio, e scaglionati fino all'I 1 
marzo, dai sindacati aziendali 
sul contratto impedirà il paga
mento di pensioni e stipendi. 
«Si tratta - ha detto ieri, illu
strando lo stato della vertenza, 
Massimo Dary della Uil - di al
larmismi ingiustificati». Gli 
scioperi, infatti, inizeranno il 
pomeriggio del 24, mentre le 
pensioni si pagano a partire 
dal 20 del mese. Gli sportelli 
sono aperti per il pagamento 
degli stipendi solo di manina, 
mentre l'astensione dal lavoro 
interesserà la seconda parte 
della giornata. Le agitazioni (è 
prevista anche una manifesta
zione nazionale) se non cree
ranno problemi agli utenti ne 

creeranno invece alla Banca: 
bloccato il piane di automa
zione della contabilità delle 
sedi penleriche; compromessa 
la sottoscrizione dei titoli di 
Stato; disagi anche per i servizi ' 
mterbancan. - •„ -

Ma come si è giunti a una si
tuazione di questo genere? Per 
il contratto, scaduto dal 31 di
cembre del 1990. vi è stata a 
gennaio anche l 'occupazione 
della sede centrale della Ban
ca, e le posizioni delle parti -
come risulta anche dalle di
chiarazioni di ieri di Ciampi -
sono ancora lontane. Eppure i 
sindacati sono disponibili ad • 
accettare (cosa che non ha ' 
molti precedenti tra le altre or
ganizzazioni di categoria) per 
il 1992 e il 1993 un incremento ' 
delle retribuzioni che resti en
tro i letti di inflazione program- ' 

mata del 4,5 e del 4%. Fatto 
che non ha molti precedenti, 
non respingono pregiudizial
mente come base di discussio
ne una riforma degli stipendi ' 
presentala dalla Banca oltre la 
propria piattaforma contrat
tuale. Se si aprisse uno spira
glio, dice Sergio Vcroli della Fi-
sac-Cgil ,- prenderebbero •; in 
considerazione anche la so-
psensione delle agitazioni pre
viste. Allora come mai questo 
irrigidimento da . parte della 
commissione delegata a tratta
re da parte dell'Istituto di cre
dito centrale? Per Gianni Re
moli della Fisba-Cisl e per Ser
gio Vcroli lo spinto con cui la 
Banca allronta la vertenza del 
contratto e quello di chi vuole 
imporre un diktatw lutti i fron
ti. E di questi il principale non • 
è quello retributivo, ma quello ' 
relativo alle relazioni sindacali 

e all 'autonomia dei singoli la
voratori della Banca. Dicono i 
dirigenti sindacali che la con
troparte pretende che per il 
1991 essi accettino di sottoscri
vere l'accordo stralcio separa
to già stipulato con il sindacato 
dei dingenti, che però rappre
sentano solo ottocento dei die
cimila lavoraton della Banca 
d'Italia. Dicono che si preten
de che essi accettino senza 
nemmeno discuterla una rifor
ma degli stipendi che prevede ' 
a partire dal 1994 un aumento 
di 8 milioni l 'anno per i laurea
ti ncoassunti, un incremento 
del 2'i% per i funzionari gene
rali, ma solo 69 mila lire lorde 
all 'anno in media per gli altri 
lavoratori. La Banca poi non 
ha nessuna intenzione di nvc-
dere i criteri di valutazione dei ' 
singoli dipendenti. È Leone, di
rigente della Faib, a descrivere 
le modalità con cui la Banca " 

d'Italia valuta i propri dipcn-
denu. Si tratta di un meccani
smo i cui risultati sono per lo 
più predeterminati: i giudizi sui ; 
singoli lavoraton sono piegati i 
alla realizzazione delle medie : 
prestabilite ' dalla banca. A 
quesU bisogna aggiungere i « 10 
Ispe», ispezioni periodiche che 
sono una vera e propria inve-
sugazionc sui singoli lavorato- . 
ri. Tutto questo serve agli scatti 
di carriera, ma le modalità 
adottate - hanno detto i diri
genti sindacali - non garanti- , 
scono alfatto trasparenza e 
obiettività. Perchè la Banca de
cide di resistere alle proposte 
che vanno in questa direzione? 
Dice Veroli: «Non sappiamo : 
chi persegua questo obiettivo, 
ma umiliare i lavoratori e i loro 
sindacati può contribuire aat-
lentare alla tradizionale auto
nomia della Banca d'Italia da 
poteri esterni». 


